
La strada per Damaram
Avorio insanguinato, ep. 4 

By (9GU) Giantsquid

Great Limpopo Transfrontier Park

Zimbabwe, Africa meridionale, 2024

Dopo la battaglia di Mana Pools la milizia ha ripiegato verso Nord, 
ma è pronta a riprendere l’iniziativa per non farsi cacciare dallo 
Zimbabwe. Questa volta può contare su armi più pesanti e su uno 
spazio aperto dove manovrare. 

BLUFOR – PMC Theseus
OPFOR – Milizie del colonnello Mbembe
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Introduzione geopolitica
Zimbabwe, vicino al confine con Sudafrica e Mozambico, 2024

Nel XXI secolo il commercio illegale di parti di animali è diventata una delle attività 
più lucrose per i gruppi criminali in Africa. Ogni anno centinaia di elefanti e 
rinoceronti (ma anche leoni, pangolini e molti altri) vengono uccisi per rivendere 
l'avorio o le corna, pagate ad altissimo prezzo sul mercato orientale perché ritenute 
uno status symbol e una cura per ogni male dalla medicina tradizionale cinese. 
Con l’aiuto dell’Occidente molti dei grandi parchi naturali africani hanno investito in 
servizi paramilitari di sicurezza per tutelarsi dal bracconaggio e garantire il turismo
che consente di pagare gli stipendi. 
La PMC (Private Military Company) Theseus è una delle più affermate nel mercato 
africano, con sedi in Europa e in Sudafrica.  Recentemente ha firmato un grande 
contratto per la formazione di una unità di rangers, chiamati Wild Dogs, nel Great 
Limpopo Transfrontier Park, una immensa area protetta internazionale che 
comprende il famoso Parco Kruger in Sudafrica e varie riserve in Zimbabwe e in 
Mozambico. Oltre ad addestrare i ranger per potersi difendere dai bracconieri 
sempre più pericolosi, il personale Theseus si occupa in prima persona anche delle 
operazioni antibracconaggio più complesse, nelle quali opera per conto dei governi 
di Sudafrica e Zimbabwe.  
Un paio di settimane fa, tuttavia, il governo dello Zimbabwe e stato travolto da un 
caso di elezioni contestate, scatenando una guerra civile che vede l’amministrazione 
in carica sotto pressione da parte delle forze di opposizione, appoggiate da efferate 
milizie locali sotto la guida del colonnello Mokele Mbembe. 
Dalle loro basi a cavallo tra Zimbabwe e Mozambico, le feroci unità di Mbembe
conducono attività criminali di ogni tipo, dal traffico di droga, armi, esseri umani, 
fino al bracconaggio della fauna nei parchi naturali. La presenza del personale 
Theseus è diventata quindi sempre più importante per garantire la sicurezza 
nell’area.

L’area della campagna si trova nel cerchio rosso

Vallata di Sildè

Deserto di Bassilkonoù
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Milizie del colonnello Mbembe (varie mimetiche, armi spesso ex-sovietiche)

Le fazioni coinvolte nella campagna sono: 

• Gli operatori basati in Sudafrica della PMC Theseus. 
Viking (vedere più avanti)

• L’unità di rangers Wild Dogs, in corso di formazione da 
Theseus. Amici. Addestramento: base

• Le feroci milizie del colonnello Mbembe, che hanno 
saccheggiato una parte delle caserme e dei depositi 
dell’Esercito dello Zimbabwe. Ostili. Addestramento: base

• L’associazione non governativa IDAP, impegnata nell’area 
nella lotta al bracconaggio e l’assistenza alla popolazione. 
Si appoggia anche ai contractor della Theseus per la 
sicurezza. Neutrale. 

Ranger Wild Dogs (mimetica tiger stripes, armi americane)
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I Theseus PMC. Notate che non hanno uniformi standardizzate, ma fate caso all’equipaggiamento (vedere avanti). L’arma base è il bulpup F20004



Avorio insanguinato, ep. 4. La strada per Damaram

Antefatto
Zimbabwe, Africa meridionale
20 ottobre 2024

La perdita della base operativa nascosta nella palude di Mana Pools ha messo in difficoltà le milizie del Colonnello 
Mbembe. Anche se un elicottero è riuscito a fuggire all’ultimo momento, portando via tutto l’avorio prelevato agli 
elefanti uccisi, le milizie hanno dovuto abbandonare l’area per trasferirsi più a Nord, ai confini del parco. Da qui hanno 
consolidato le loro posizioni nella piana e nella cittadina di Damaram, pronte a riprendere l’iniziativa. Le razzie 
condotte nei giorni precedenti ai depositi dell’esercito dello Zimbabwe hanno consentito di prendere possesso di un 
pugno di carri T-55 e di nuovi mortai da 82 mm, adesso giunti nel parco.
Un giorno dopo gli scontri attorno nella palude, anche Theseus ha riorganizzato le proprie forze, recuperando uno dei 
BMP-3 colpiti (uno è bruciato, ma l’altro aveva danni al motore e al sistema elettrico ed è stato riparato) e alcuni 
equipaggiamenti sottratti al nemico (un mortaio e una tecnica con armi anticarro). I contractors hanno anche ricevuto 
un team sniper con fucile antimateriale in supporto. 
Nell’ambito di un movimento più ampio attorno al parco, una squadra di soldati lealisti dell’esercito dello Zimbabwe 
(amici) si è già portata al limite del territorio controllato da Mbembe, pronta a essere rilevata da Theseus per bloccare 
le manovre delle milizie. L’obiettivo dei contractors è il controllo della piana di Damaram, indispensabile per spingere le 
forze di Mbembe fuori dal territorio dello Zimbabwe, e farle ripiegare in Mozambico. 
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Avorio insanguinato, ep. 4. La strada per Damaram

Partenza ore 16,30 – cielo sereno

Attività Task Force Viking
(6 squadre Theseus)

1. Partenza da camp Eland con i veicoli.

2. Consolidare le posizioni attorno alle fattorie di Kouble
Mainatara e Mianmi (obj. Kestrel e Buzzard). Su Mianmi si 
trova già una squadra amica dell’esercito dello Zimbabwe.

3. Respingere eventuali puntate offensive delle milizie di 
Mbembe lungo la strada allineata su obj. Kestrel, Buzzard
e Hawk

4. Prendere il controllo dell’incrocio principale lungo la 
strada (obj. Hawk) che conduce a Damaram

5. Prendere il controllo del villaggio di Damaran (obj. Eagle) 
e consolidare le posizioni

SUPPORTO

1 velivolo CAS AH-6 Littlebird (2 pod razzi Hydra)

A disposizione a Camp Eland ci sono i seguenti mezzi:
1 IFV BMP-3 (riparato)
2 MRAP Titus
1 veicolo leggero Polaris Dagor
1 tecnica con cannone senza rinculo SPG-9 (preda di 
guerra)
4 autocarri leggeri
1 Quad 4x4

Su ogni MRAP Titus si trovano:
1 UAV Darter
3 UAV killer Pelican

In base sono presenti anche:
1 Metis-M ATGM e 4 missili HEAT
1 mortaio da 82 mm con base e 20 granate HE (preda di 
guerra)



Tracciato da Camp 
Eland alla piana di 
Damaram

Le milizie operano 
nella porzione Nord 
della mappa. I punti 
interrogativi indicano 
la possibile presenza 
di unità nemiche. 
Queste ultime 
sembrano pronte a 
condurre una 
offensiva verso sud 
con almeno un
plotone, rinforzato da 
mezzi leggeri e da 
carri T-55. 

?

?
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Strade principali

?

Piana di Damaram



Dettaglio della rete 
stradale della piana di 
Damaram.

Obj. Hawk presenta un 
posto di blocco nemico, 
anche con armi anticarro.

Obj. Buzzard è protetto 
da unità amiche, ma in 
posizione precaria.

Obj. Kestrel è al 
momento sicuro, ma 
esposto a potenziali 
minacce.

Terreno molto difficile
per i veicoli

Creste di Basilkonoù

Linea Bravo

Linea Charlie

Creste di Bassilkonoù

Fiume Limpopo

Fiume Limpopo

Aree controllate dalla milizia
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Posto di blocco

Squadra esercito Zimbabwe

Posizione sicura

?

?

?

?

?

Piana di Damaram



Dettaglio del tratto di strada tra obj. Buzzard e Hawk con le possibili direttrici di attacco nemiche

Posto di blocco
Obj. Hawk

Obj. Buzzard
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Dettaglio della fattoria di Mianmi (obj. Buzzard), già difesa da una squadra dell’esercito dello Zimbabwe. I soldati si riconoscono per il basco blu (foto)



La fattoria presso obj. Kestrel, a sud della posizione occupata delle unità dell’esercito dello Zimbabwe. Si tratta di una posizione al momento sicura. 11



Dettaglio del villaggio di Damaran (obj. Eagle) e relative strade di accesso 12



EQUIPAGGIAMENTO pmc THESEUS

Guida rapida e riferimenti per il loadout

Theseus
Team leader con F2000C e radio LR 
Fuciliere con F2000, 3 cariche demolizione, ottiche MKS aggiuntive
Mitragliere con Minimi
Marksman con Sig-226 DMR
Granatiere con F2000C+GL
Tiratore AT con F2000C e MAAWS con 2 munizioni
Medico con F2000C e zaino grande 
Portamunizioni con F2000C e zaino grande (caricatori e MAAWS)
JTAC con F2000C + GL
Operatore UAV con F2000 (UAV Darter e UAV killer Pelican)
Sniper pesante con M-107 0,50 e munizioni AP
Spotter con F2000C+GL e munizioni per M-107

Dovete prelevare i LOADOUT alla BANDIERA BIANCA al campo
Il tablet serve per le radio e i teleport, non per i loadout

Gli UAV killer Pelican sono piccoli droni

commerciali con una carica da demolizione che si attiva 
a impatto. Vanno pilotati e fatti schiantare sul 
bersaglio come kamikaze. La testata ha un blast di circa 
10 metri e può danneggiare un corazzato leggero (BTR, 
BRDM), oltre a distruggere un mezzo non protetto con 
un impatto diretto. Possono essere impiegati come un 
sistema di artiglieria guidata portatile. Attenzione però: 
vengono abbattuti piuttosto facilmente se attaccano 
frontalmente unità in allerta con armi automatiche.

Sono disponibili 6 UAV killer in totale sui 2 Titus. 

Video dimostrativo con test di Giantsquid:
www.isopodacloud.net/scarica/arma/killer_drone.mp4
Grazie a Bob e Alezm per l’aiuto
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Protezione e dotazioni individuali

Gli operatori Theseus hanno giubbotti antiproiettile Liv III e abiti civili o paramilitari e portano sempre una pistola in calibro .45. Non hanno sistemi blue force tracking come il 
Ctab, ma solo il microDAGR. In  ogni caso hanno spesso ottiche combat o red-dot sulle armi e laser, anche visibile di giorno.

Armi di PMC Theseus

F2000 – Moderno fucile d’assalto bulpup in 5.56 mm prodotto dalla FN Herstal belga, disponibile nella versione base e con canna più corta da 14 pollici (F2000C). Può montare 
anche un lanciagranate da 40 mm con mirino red-dot laterale.

Minimi LMG – Famosa mitragliatrice della FN Herstal in 5.56 mm. Questa versione (Arma3 Apex) ha un nuovo freno di bocca che la rende molto controllabile e una 
selettore/regolare del gas per doppia cadenza di tiro: 750 c/m e 500 c/m. La seconda è preferibile per tiri accurati a lunga distanza. Ha un bipode integrato nell’impugnatura 
frontale Grip Pod e caricatore box da 200 colpi.

P90 – Innovativa pistola mitragliatrice dalla forma avveniristica che spara la munizione supersonica 5,7 x 28 mm. Molto controllabile e efficace nel CQB, perde potenza oltre i 
200 metri. Impiega grandi caricatori da 50 colpi. 

Sig-553 DMR – Fucile marksman svizzero in 7,62 mm ricavato dal fucile d’assalto Sig-553 R. Con cannocchiale 6-25X, caricatore da 20 colpi e bipode. DMR = designated
marksman rifle.

MAAWS – Il collaudato cannone senza rinculo da 84mm Carl Gustav MAAWS M4 è un sistema potente e versatile con 3 diverse munizioni: HEAT75 con testata anticarro 
pesante, HEAT55 con testata anticarro media (ma più leggera, quindi più colpi trasportabili), HE44 da demolizione con testate HE, ottima contro edifici e fanteria concentrata. Il 
lanciatore ha un ottica affiancata a telemetro laser, che consente di colpire bersagli fino a 1 km di distanza. L’ideale è abbinare al tiratore MAAWS un portamunizioni. 

M-107 – Fucile sniper antimateriale da 12,7x99mm. Con munizione perforante AP può forare anche corazzati leggeri come il BTR/BRDM e mettere facilmente fuori uso il 
motore, la torretta, colpire l’equipaggio o distruggere i pneumatici di mezzi protetti con 2-3 colpi a segno. Forte rinculo, molto meglio a terra con bipode. Non può montare 
soppressore. L’operatore che impiega l’arma ha anche a disposizione nello zaino un visore diurno e termico con telemetro laser integrato.

Missile anticarro Metis-M AT-13 (Vorona) – Missile anticarro leggero per fanteria con 1500 metri di portata. Sistema di guida SACLOS che impone di guidare il missile fino 
all’impatto sul bersaglio (quindi non è come il Javelin). Dispone di visore termico e telemetro laser e di testate HEAT ed HE, sensibilmente più potenti di quelle dell’RPG-32, ma 
non ha profilo di attacco dall’alto. Molto efficace contro i corazzati leggeri e anche sul fianco degli MBT moderni. Un operatore può trasportare il lanciatore carico e il visore, 
quindi è ideale avere un altro operatore in supporto con 2 missili nello zaino. Attenzione al backblast e all’uso in spazi ristretti. Il suo impiego è ideale nella squadra di supporto
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Veicolo da combattimento per la fanteria (IFV) BMP-3 Vesna-K
Gli operatori Theseus hanno ricevuto nella base avanzata i BMP-3 aggiornati, presi di 
seconda mano dalla Russia. È un mezzo pesantemente armato ma non molto sofisticato, 
comunque ideale in questo contesto, visto che è anfibio senza preparazione.
Ogni BMP-3 trasporta 1 conducente, 1 cannoniere, 1 TL/capocarro e 7 operatori, di cui 2 
possono usare le MG anteriori. 

Botole per fanteria trasportata
2 fanno i mitraglieri davanti, 5 stanno dietro,
ma 2 possono sporgersi dalle botole

Niente reclusioni: 
botole per 
conducente e 
mitraglieri

Assurdo complesso coassiale con:
Cannone lanciamissili da 100 mm HE 
Cannone da 30 mm AP-HE
Mitragliatrice da 7,62 mm

Mitragliatrici PKT 7,62 
mm operata dalla 
fanteria trasportata

Lanciafumogeni difensivi 
4 cariche (comando 
cannoniere) e cortina 
fumogena (conducente)

Corazze aggiuntive 
composite: invulnerabile 
fino a 12,7 mm su 360 
gradi. Vulnerabile a centri 
pieni con RPG-7 e SPG-9

Botole per 
capocarro/TL e 
cannoniere

Periscopio cannoniere
Controllo tiro Vesna-K
con laser e termico

Per il cannoniere del BMP-3: note importanti sul controllo tiro
Il 100 mm non è un cannone da carro. Spara HE molto efficace su edifici, 
concertazioni di fanteria e mezzi non protetti. Il proiettile è lento, 300 m/sec, e 
cade subito; usare sempre il telemetro laser e attendere 2 sec per la soluzione 
di tiro. Se fa beep è in point blank range e non ha bisogno di alzo. Lo stesso 
cannone può sparare il missile anticarro 9M117 Bastion, dopo averlo caricato 
nella canna (rotella mouse). Si guida come un filoguidato SACLOS, fino a 3000 
metri e oltre.
In posizione coassiale c’è il 30 mm a doppia alimentazione HE e AP (rotella 
mouse). Due cadenze di tiro, selezione con cambio arma.   
Sempre nell’affusto si trova la MG da 7,62 mm, che però è abbinata a termico e 
laser e quindi molto efficace.
L’intero complesso è abbinato a un visore termico, è stabilizzato ma NON 
calcola l’anticipo sui bersagli in movimento. Va stimato dal cannoniere che 
punta più avanti. 

Anfibio senza preparazione. 
Galleggia e si muove a 8 
km/h in acqua
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MRAP Nexter Titus

Gli operatori Theseus hanno fatto arrivare rapidamente a Camp Eland 2 MRAP Titus che erano schierati fuori dal parco.
Sono ottimi veicoli, pesantemente protetti, ideali per proteggere l’equipaggio ma privi di capacità offensive. Le numerose botole consentono 
comunque all’equipaggio da fare fuoco dal mezzo. A bordo del Titus si trova un UAV Darter 3 UAV killer Pelican con terminale di controllo e 
batterie.  Ogni Titus trasporta 12 operatori più 1 conducente e molte munizioni.

Botole – fuoco 120 gradi posteriori

Botole – fuoco 120 gradi anteriori

Parabrezza blindato fino a 7,62 mm
Tollerante a 12,7 mm

Vano motore
Attenzione ai centri pieni
con armi pesanti, come 
RPG-7 e SPG-9

Ruote vulnerabili anche 
alle armi portatili. Molto 
vulnerabili alle HMG 12,7 
mm e HE. Attenzione: 
punto debole del mezzo!

Guscio equipaggio: 
invulnerabile fino a 12,7 
mm su 360 gradi. 
Abbastanza tollerante a 
centri pieni anche con 
RPG-7 e SPG-9

Telecamera di sorveglianza del
TL, anche con termico

6x6 e 4 ruote sterzanti: 
gira quasi su stesso
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COMPOSIZIONE SQUADRE
Avete ricevuto tutto l’equipaggiamento e non c’è più alcuna limitazione.

VIKING – Theseus

Squadra base x 5

1 TL
2 RFL
2 MG
1 FTL
1 Med
1 AB
1 AT

Prevedere almeno un JTAC

Squadra Ghost
1 sniper con M107 12,7 mm
1 spotter

Su quad 4x4 indipendente

Squadra supporto x 1

1 TL
1 MKS
2 MG
2 AT
2 AB
1 Med
2 UAV  (Darter e Pelican)

HQ

Viking 
PL

Viking

Viking

Viking

Autocarri
Titus MRAP
e tecnica

Viking 
1.5

CAS

Viking 
1.3

Little Bird

JTAC

BMP-3

A disposizione a Camp Eland ci sono i seguenti mezzi:

1 IFV BMP-3
2 MRAP Titus
1 veicolo leggero Polaris Dagor
1 tecnica con cannone senza ricnulo SPG-9
4 autocarri leggeri

Su ogni Titus si trovano:
1 UAV Darter
3 UAV killer Pelican

In base si trovano alcuni equipaggiamenti 
Cassa con Metis-M ATGM e 4 missili HEAT
Mortaio da 82 mm con base e 20 granate HE di fronte a camion
(preda di guerra) 17

Polaris Dagor x 1
Autocarro/tecnica

GhostSniper e spotter

Capienza operatori sui mezzi (compreso pilota)
Titus: 12 operatori
BMP-3: 10 operatori
Autocarri: 12 operatori
Polaris Dagor: 5 operatori
Tecnica: 3 operatori



INFORMAZIONI UTILI

• La Milizia del Colonnello Mbembe ha soprattutto equipaggiamento di origine sovietica, proveniente dai depositi dall’esercito dello Zimbabwe, del Mozambico e da fornitori 
indipendenti. Anche se si tratta di una formazione irregolare, può disporre a volte di armi moderne, tra cui lanciarazzi RPG-32 e missili anticarro Metis. La mobilità è garantita da 
autocarri e dagli onnipresenti pickup Nissan, Land Cruiser e Land Rover, ma i veicoli corazzati sono così rari come si riteneva. Salvo rare occasioni, manca di visori notturni e 
giubbotti antiproiettile.

• La presenza di civili nel parco è ormai molto ridotta. Prestate comunque attenzione, soprattutto vicino ai villaggi 

• Sui BMP-3 e sui Titus ci sono dotazioni mediche e munizioni di ogni tipo, comprese cariche di demolizione. Gli autocarri, invece, sono vuoti. 

• Note sul veicolo leggero Polaris Dagor (Prowler). Si tratta di un 4x4 non protetto ma agile, veloce e bene armato. È dotato di una mitragliatrice da 12,7 mm XM312 con ottica e 
telemetro laser (usatelo perché il sistema diventa molto più efficace). È un’arma molto precisa ma con bassa cadenza di tiro, che va usata più come un gigantesco fucile che una 
mitragliatrice. Vicino al guidatore si trova anche una potente SPNG in .338. Se finite le munizioni per le MG di bordo potete ricaricare con l’apposita opzione da rotellina mouse. Il 
Dagor può portare fino a 5 operatori: 1 conducente, 2 mitraglieri, 2passeggeri, oltre a dotazioni mediche. Non essendo protetto, deve evitare il fuoco nemico ma può essere utile 
per il fuoco di supporto a distanza con la 12,7 mm e l’ottica e per spostare i feriti o gli operatori  JTAC e UAV in punti più favorevoli sul campo di battaglia.  

• Note sulla tecnica con SPG-9 da 73 mm. Impiega un cannone senza rinculo per sparare una granata HEAT o HE. Può essere molto efficace a breve distanza su corazzati leggeri: è 
l’arma che ha messo fuori combattimento i BMP-3 nell’episodio 3. Il proiettile può arrivare fino a 1 km, ma è lento (300 m/sec) e  ha una letalità è simile a quella di un RPG-7V. 
Vedere qui dettagli e modalità di puntamento al capitolo 2.2: https://blog.9thgenericunit.com/guida-allimpiego-dei-mezzi-corazzati-su-arma-iii-parte-ii-potenza-di-fuoco/

• Note sul velivolo CAS. Impieghiamo un AH-6 Little Bird MELB con pilota e copilota. Armato con 2 Minigun 7,62 mm e 2 pod razzi da 70 mm oppure un pod razzi e una Gecal 0.50 da 
12,7mm. 

• La storia della campagna è ispirata a vari fatti di attualità, ai film Blood Diamond, Lords of war, ad alcuni libri e a una mia breve esperienza con i rangers in Sudafrica nel Kruger Park.

Tra gli articoli/reportage più interessanti online sul tema bracconaggio e impiego di PMC in Africa meridionale:
Ivory wars - https://www.nhm.ac.uk/wpy/gallery/portfolio/121173
Rhino Wars (nationalgeographic.com)
Akashinga women rangers fight poaching in Zimbabwe's Phundundu Wildlife Area (nationalgeographic.com)
Mercenaries: The Executive Outcomes Story (afrikaiswoke.com)
Executive Outcomes (EO) (globalsecurity.org)
http://www.brentstirton.com/
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